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Ferrari, il mondiale
dei miliardi bruciati
Tutti i costi di una stagione di Formula 1
Maranello è la scuderia che spende di più
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Basket, in tribunale
il giallo della paletta
Orvieto: tabellone travolge giovane
DALLA REDAZIONE
LUCA BOTTURA

BOLOGNA. Destino del basket è
quello di finire sulle pagine nazio-
nali solo oquasi inpresenzadi fat-
ti extrasportivi. Ieri ne sono arri-
vati addirittura due. Il primo da
Orvieto, dove un playmaker di 16
anni è stato medicato con 130
punti di sutura dopo essere stato
travolto dai cristalli di un tabello-
ne andato in frantumi. Il secondo
da Bologna, dove il caso della pa-
letta scomparsa sta per sfociare in
una doppia denuncia - civile e pe-
nale-dapartedellaVirtus.

Andiamocondisordine: lacoda
polemicadelderbynumero77.Ie-
ri la Kinder haprodotto - espedito
al procuratore Valori - un nuovo
filmatodalqualerisultacheildiri-
gente Teamsystem Santi Puglisi
abbassa per ben due volte la palet-
tadelraggiuntolimitedifallinegli
ultimi dieci secondi di partita,
mentre gli ufficiali di campo sono
distratti dal gioco e dalle segnala-
zioni degli arbitri. Lo scopo - rag-
giunto-èquellodinonconsentire
agliavversariditirare i liberiprevi-
sti dal bonus. Su questo episodio
(cui Puglisi si proclama estraneo:
«Ero convinto che i falli fossero
davvero 7») è in corso un’inchie-
sta della procura federale, che ha
già messo in moto la procedura
persentire itestimoni.MaallaVir-
tusnonbasta.

Ieri ilgiudicesportivohasquali-
ficato per una giornata Ettore
Messina, coach bianconero ed ex
cittì azzurro. Messina avrebbe mi-
nacciato gli arbitri all’uscita dal
campo. Pagherà un’ammenda
grottesca -1.750.000 lire - edome-
nica guiderà regolarmente la
squadra. Ma non sono gli arbitri il
bersaglio della società campione
d’Italia. Il comunicato non firma-

to, ma ispirato presumibilmente
dal presidente bianconero, non-
chédellaLegabasket,AlfredoCaz-
zola, addita ai giudici anche la se-
gnapuntiDanielaPlazzi, l’addetto
ai 30” Mauro Rivalta e addirittura
il manovratore del tabellone elet-
tronico: un pensionato. Tutti co-
storo avrebbero tollerato l’atto
fraudolento diPuglisi (è sempre la
versioneVirtus) per disattenzione
o, questo si vuole che gli organi
giudicanti accertino, addirittura
perconnivenza.

In un comunicato, il vicepresi-
dente Fortitudo Renato Palumbi
fa presente che l’inchiesta potreb-
be riguardare anche le minacce di
Messina nel dopogara, ma non ci
sono conferme. Palumbi comun-
que rigira il problema - è avvocato
- sostenendo che l’incastro tra l’o-
perato di Puglisi e l’errore dei giu-
dici (che hanno segnato alla Vir-
tus un fallo della Fortitudo, evi-
tandocosìche ilbonusfosse supe-
rato) ha danneggiato in realtà i
vincitori del derby: «Se la Fortitu-
do avesse saputo che il fallo da
commettere era l’ottavo,concon-
seguenti tiri liberi,avrebbeevitato
dicommetterlo».Lasituazionere-
sta nebulosa, così come la tecnica
che la Kinder eventualmente uti-
lizzerà per violare laclausolacom-
promissoria: leazionilegalitrates-
seratisonovietate.

Sempre di regole si comincia a
parlare dopo l’incidente di Pora-
no, vicinoOrvieto, duranteun in-
contro del campionato juniores
nazionale. Ilpresidentedella loca-
le società, Maurizio Conticelli,
chiederàalComunesesiaregolare
giocareconitabellonifissatidiret-
tamente al muro. Proprio la man-
canza di un sostegno elastico,
avrebbe causato la rottura del cri-
stallo e il ferimento di E.G.B. Gua-
riràin15giorni.

MAURIZIO COLANTONI

ROMA Volano i miliardi nel
grande «circus» della Formula 1.
Per dire: una scuderia media -
ovvero quella che tende a piaz-
zarsi tra le prime sei della classi-
fica finale e a concludere il cam-
pionato con uno dei due piloti
tra i primi dieci - fa sacrifici,
spende centinaia di miliardi , ri-
schiando però di mandare tutto
all’aria quando i risultati non
arrivano. Si bruciano così tanti
soldi che solo in parte l’aiuto
degli sponsor - che investono in
funzione della loro visibilità -
riesce a far rientrare nelle casse
delle scuderie.

Ma quanto spende in media
una scuderia? Per una stagione
di F1, molto. Moltissimo. È
chiaro che la spesa oscilla a se-
conda del budget del team: sedi-
ci Gp si possono disputare con
500 miliardi ma anche con 50.

La Ferrari, ad esempio, costa
circa tre miliardi di lire e la cifra
sale di 500 milioni se si prende
in considerazione la spesa per il
cambio (un miliardo e mezzo,
compresa l’elettronica che gesti-
sce e controlla il funzionamen-
to di motore, differenziale, ri-
partitore della frenata e la tele-
metria). Trenta miliardi annui si
spendono poi per i motori (la
Rossa produce in proprio dieci
propulsori a stagione, costo cen-
to milioni l’uno), 30 milioni per
gli adesivi sulla vettura, le gom-
me sono fornite gratuitamente
(se si acquistano, invece, si paga

circa sei milioni a treno di
pneumatici), lo châssis (la scoc-
ca) costa 150 milioni, più cin-
quanta di stampo e negli han-
gar Ferrari ne confezionano al-
l’incirca otto a stagione. Infine,
le sospensioni (posteriori e ante-
riori), valore 100 milioni di lire,
escludendo però quelle di ulti-
ma generazione, in carbonio,
presentate nell’ultimo Gp di Su-
zuka. A tutto ciò bisogna ag-
giungere le spese delle trasferte:
per il trasporto su camion, ad

esempio, in
Europa la cifra
di spesa oscilla
tra i due e i tre
miliardi di li-
re; per il tra-
sporto aereo
invece - i Gp
extraeuropei -
la spesa va dal
miliardo e tre-
cento milioni
ai due miliardi
di lire tondi

tondi. Un conto, insomma, lun-
go un chilometro, senza pensa-
re poi alle spesa per i test di svi-
luppo.

Nel dettaglio: un alettone co-
sta venti milioni, gli scarichi do-
dici, il fondo piatto quindici, la
pedaliera sette, il sedile e le cin-
ture sette milioni, il radiatore
quindici milioni, il musetto
venti milioni, la verniciatura
della vettura attorno ai nove.
Con gli spiccioli che rimangono
poi si acquistano - a 800 mila li-
re - specchietti e led luminosi di
luci posteriori.

Queste cifre astronomiche
rientrano solo in minima parte
con gli investimenti degli spon-
sor. Come detto le gomme non
si pagano - la Ferrari non spen-
de una lira neppure per la ben-
zina -, ma quello che gli spon-
sor investono varia e in caso au-
menta in base ai risultati della
stagione.

Su una vettura di F1 il primo
sponsor spende dai 15 ai 30 mi-
liardi all’anno; il secondo inve-
ce investe fino a dieci, il terzo
infine dai 5 agli 8 miliardi. Sen-
za contare poi gli investimenti
più piccoli. E gli «zeri» salgono
quanto si tratta poi degli inve-
stimenti prettamente sul pilota
di Formula 1. Prendiamo ad
esempio la tuta: solo la spalla
destra vale circa un miliardo di
lire, lì solitamente investe il se-
condo sponsor del team o il pri-
mo del pilota; la spalla sinistra
(per lo sponsor secondario) vale
invece un miliardo e mezzo. Il
cappellino (lo sponsor persona-
le del pilota) un miliardo; sul
petto della tuta il secondo spon-
sor investe un miliardo e mez-
zo; il torace invece è tutto per lo
sponsor principale del team: in
quell’«area» si investe dai 2 ai 5
miliardi. Per l’avambraccio poi
si può spendere fino a 500 mi-
lioni, la fibbia della tuta ne vale
50, le scarpe invece 100 milioni.

Ma dalla tuta si passa ai «lo-
ghi» sul casco: il primo sponsor
paga dai 2 ai 5 miliardi, il secon-
do uno e mezzo, lo sponsor del
pilota invece pochi, spiccioli:
dai 200 ai 500 milioni.

■ GLI SPONSOR
DEL «CIRCUS»
Con le aziende
«amiche» si
coprono le spese
Solo per le scarpe
investiti fino
a 100 milioni di lire

Michael Schumacher Sugita/Reuters

Tutti i soldi di Schumacher
Tuta e casco valgono 25 mld
Michael Schumacher è un pilota da cento miliardi l’anno. Il suo «salario»
da pilota è di circa sessanta miliardi di lire a stagione. Dai suoi sponsor
personali guadagna il resto, lirapiù, lirameno.Levociufficiali diconoche
il campione tedesco incassa ad esempio dalla Ferrari come testimonial di
gadget e abbigliamentocirca dieci miliardi, dallaAsprey quasi cinquemi-
liardi, dalla Marlboro dieci miliardi, dalla Shell dodici e dalla Telecom cir-
caunmiliardoedue.Daglisponsorpersonali,MichaelSchumacherricava
dallaDekra-unasortadiAciprivatachesioccupainGermaniadirottama-
zioneeche,dopounaccordoconlaFiat, lo faràancheinItalia - tremiliardi
emezzo,piùunconsistentenumerodiazioni.DallaTechnogym, lasuapa-
lestra viaggiante, incassa un miliardo, come dalla Dvag e dall’Omega. Il
colpogrosso il tedesco lo faperòcon la sua«SchumacherCollection»,un
librone cellofanato dove la banda Schumacher vende di tutto, dalle foto,
alle felpe, ai cappellini, ai salaminimarchiati Schumacherperuntotale,e
ciparepoco,cheruotaattornoaidiecimiliardidilire.


